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Economia

Il piano di sviluppo a Lacedonia

Leitwind si allarga:
nuovo polo eolico
da tremilioni di euro

L’azienda di Ziano di Fiemme

Due turni da 4 ore,
Dpi e termoscanner:
La Sportiva riparte

BOLZANO Unpiano di sviluppo con deci-
ne di assunzioni previste per i prossimi
mesi e un nuovo polo da tre milioni di
euro. Dopo l’emergenza sanitaria da
Covid-19 che per settimane ha bloccato
l’economia del Paese, Leitwind, azien-
da del gruppo High Technology Indu-
stries (che riunisce aziende leader nel-
le tecnologie invernali come Leitner,
Prinoth e Demaclenko), e unico pro-
duttore italiano di impianti eolici clas-
se Megawatt, prosegue l’attività nel
Sud Italia. E più precisamente a Lace-
donia, centro in provincia di Avellino
in cui dallo scorso gennaio, alla vigilia
dello scoppio dell’epidemia da Corona-
virus, è attiva la nuova sede di Leitwind
Service che si occupa della manuten-
zione degli aerogeneratori Leitwind
installati in Puglia, Basilicata, Campa-
nia, Molise e Abruzzo.
La società oggi ha in gestione oltre

120 impianti eolici, per una potenza
complessiva di oltre 120 MW. Con l’au-
mento delle attività e un fatturato in
crescita è stato acquistato a Lacedonia,
nell’area industriale di Calaggio, un
complesso industriale di 2.500 metri
quadrati, con una superficie comples-
siva di circa 18mila metri quadrati. Nel
nuovo stabilimento, completamente
ristrutturato, sono ora confluiti, oltre
ai settori già operativi, anche nuove at-

tività, come l’officina, la rigenerazione
dei generatori, l’assemblaggio di alcu-
ni componenti, nonché tutti i processi
di logistica collegati. Da alcune setti-
mane è stato inoltre avviato unpiano di
sviluppo per l’area campana che ruota
attorno a Lacedonia, piano che assicu-
rerà un’ulteriore, graduale e significati-
va crescita delle attività e dell’organico
fino ad arrivare a circa 50 collaboratori.
«Il nostro gruppo continua a guar-

dare con grande attenzione al settore
dell’eolico e i recenti investimenti, che
attualmente superano i tre milioni di
euro, sono lì a testimoniarlo, nel fermo
convincimento di fornire anche un
concreto contributo verso un futuro
sostenibile» commenta Anton Seeber,
presidente di Hti. Se il Sud Italia rima-
ne strategico nella politica di sviluppo
di Leitwind, non mancano però le at-
tenzioni per il mercato europeo: «Re-
centemente infatti, b.ventus, società
controllata dal colosso tedesco E.On,
ha scelto Leitwind per sviluppare un
nuovo aerogeneratore» ricorda Davide
Albani, head of Business Unit di Lei-
twind. Lo scorso anno è stato installato
il primo prototipo,ma, entro la fine del
2020, sono previste ulteriori installa-
zioni.
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TRENTO Mascherine, guanti e distanzia-
mento sociale sono i nuovimantra del-
la fase due nella lotta all’epidemia da
coronavirus e La Sportiva è pronta ad
affrontarla in sicurezza: da lunedì ri-
parte ufficialmente la produzione delle
scarpette d’arrampicata e scarponi da
montagna nella sede produttiva di Zia-
no di Fiemme. Inizialmente gli oltre
200 operai (su una popolazione azien-
dale di oltre 360 persone) si alterne-
ranno su due turni giornalieri di 4 ore
mentre gli impiegati che possono lavo-
rare in homeworking, proseguiranno
con il lavoro da casa, allo scopo di ri-
durre il numero di persone contempo-
raneamente presenti in azienda. A
questemisure si aggiungeranno il con-
trollo della temperatura corporea e
l’entrata ed uscita dei dipendenti a tur-
no inmodo da garantire ulteriore sicu-
rezza a tutti i lavoratori eminimizzare il
rischio di assembramenti.
«Torniamo finalmente operativi an-

che se non ancora a pieno regime —
dice il presidente Lorenzo Delladio —
c’è bisogno di rimettere in moto
l’azienda e tutta la filiera dei fornitori
con l’obiettivo di tornare al 100% della
capacità produttiva a giugno. Sarà fon-
damentale vedere anche come rispon-
derà ilmercato ed un sentiment imme-
diato ce lo darà anche la riapertura dei

nostri stores monomarca che riapri-
ranno sempre da lunedì rispettando
tutti i decreti emanati dal governo in
materia di sicurezza. Avremmo potuto
riaprire la produzione già il 4 maggio
grazie al lavoro dei nostri responsabili
della sicurezza che hanno recepito ed
applicato a tempo di record tutte lemi-
sure finalizzate al massimo conteni-
mento del contagio, tuttavia abbiamo
preferito aspettare e riaprire contem-
poraneamente sia produzione che
brand stores».
Lo stabilimento di Ziano non si è in

realtà mai fermato del tutto fatte salve
le primissime due settimane di chiusu-
ra, una task force di 18 dipendenti ha
dato vita ad una linea di produzione di
5 mila mascherine sanitarie al giorno a
favore della Protezione Civile di Trento
e aziende locali trentine, mentre il re-
parto ricerca ha lavorato per creare
l’esclusiva StratosMask, un prodotto la-
vabile e riutilizzabile che pensa anche
alla sostenibilità dei dispositivi protet-
tivi in questa fase di convivenza con il
virus. «Siamo ormai pronti per la com-
mercializzazione di questa mascherina
con filtro intercambiabile ed utilizzabi-
le nel quotidiano ma anche per fare
sport outdoor» precisa Delladio.
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❞Delladio
C’è bisogno
di rimettere
inmoto
l’azienda
e tutta
la filiera
dei fornitori
con
l’obiettivo
di tornare
al 100%
della
capacità
produttiva
a giugno

Caccia ai turisti tedeschi
●L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

L’
Italia, da parte
sua, sta
finalmente
cominciando a
muoversi ma

avrebbe i dati Covid non
ancora tranquillizzanti.
Tant’è che ancora non si sa
quando nel nostro Paese
sarà consentito il libero
spostamento tra una
regione all’altra: più che
comprensibile dunque che
Berlino e Vienna siano
prudenti nei nostri
confronti. Noi, intesi come
Alto Adige-Südtirol e
Trentino, siamo al
momento incastrati nel bel
mezzo di questa vicenda.
Abbiamo dati sul virus tutto
sommato buoni ma siamo
pur sempre in Italia. E
siamo pure parte
dell’Euregio che dovrebbe
scavalcare i confini ma
questo al momento— se
pure fosse praticabile—
non ci fa meritare un
trattamento speciale da
parte di Vienna
estrapolandoci dall’Italia. In
più, non bisogna
nasconderselo, Angela
Merkel in vacanza a Sölden
farebbe dispiacere a
Kompatscher ma un gran

piacere al
Landeshauptmann tirolese
Platter e con lui pure a Kurz
e a tutta l’industria turistica
austriaca. Insomma, in
ballo c’è pure una certa
comprensibile rivalità
anche economica tra aree
che hanno offerte turistiche
molto simili. E in tempi di
crisi i fattori economici
contano addirittura più del
solito.
Sarà dunque lotta dura

per accaparrarsi i turisti
tedeschi che saranno
comunquemolti meno che
in passato visto che anche il
Germania c’è un forte
richiamo a far vacanze in
patria per aiutare
l’economia. Insomma,
siamo nel mezzo di un bel
pasticcio che da noi, oltre a
quelli sanitari, economici e
sociali avrà in più il solito
ingrediente patriottico
secessionista a far da
detonatore. Il los von Rom
— via da Roma perché non
siamo italiani— diventa
infatti ai tempi del
coronavirus slogan
autolesionista se Vienna e
Kurz non ci vogliono
proprio perché per loro
siamo comunque italiani.
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Il progetto

● Con
l’aumento delle
attività e un
fatturato in
crescita è stato
acquistato a
Lacedonia,
nell’area
industriale di
Calaggio, un
complesso
industriale di
2.500 metri
quadrati, con
una superficie
complessiva di
circa 18mila
metri quadrati

● L’idea del
gruppo è
continuare a
crescere è
implementare
l’organico del
complesso fino
ad arrivare a
circa 50
collaboratori

Il bilancio in flessione del 3,2%

Aquafil, trimestre in calo
Ricavi per 140 milioni

A nche per un colosso
come Aquafil, società
attiva nella

produzione di nylon, i
riflessi della pandemia sono
inevitabili. Il consiglio di
amministrazione ha
approvato i i risultati del
primo trimestre del 2020,
periodo chiuso con ricavi
per 140,71 milioni di euro,
in flessione del 3,2%
rispetto ai 145,33 milioni
ottenuti nei primi tre mesi
dello scorso anno.
«Con orgoglio desidero

confermare che abbiamo
sempre e stiamo ancora
oggi operando senza
interruzioni e nella
massima sicurezza in tutti
gli impianti del gruppo, in
Italia e negli altri Paesi—
riflette il presidente Giulio
Bonazzi— Covid-19 ha
avuto un impatto limitato
nel primo trimestre ma
purtroppo sta finora
avendone uno più
importante nel secondo».
Ma si guarda avanti: «Oggi
— prosegue— le nostre
priorità sono di: garantire la

liquidità necessaria per
superare senza problemi il
2020, e a tal riguardo
chiudiamo il trimestre con
più di 100 milioni di euro di
disponibilità liquide;
gestire al meglio i nostri
impianti produttivi, che
giocoforza lavorano
attualmente a capacità
ridotta per il rallentamento
o la temporanea fermata
delle attività dei nostri
clienti, con la massima
riduzione possibile dei costi
operativi e del personale e
sfruttando tutte le
sovvenzioni e facilitazioni
disponibili nei vari Paesi;
utilizzare lo smart working
nel massimo della
produttività e sicurezza
informatica».
Tornando ai risultati del

trimestre, in contrazione
anche il margine operativo
lordo, che è sceso da 19,11
milioni a 18,22 milioni (-
4,7%); di conseguenza, la
marginalità si è ridotta dal
13,2% al 12,9%.
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Adesso tutti gli occhi su Trento

Valdastico nord, il Veneto
approva il primo lotto

TRENTOChiamala «A31
Nord», chiamala «Valdastico
Nord», per i meno giovani
funziona anche «PiRuBi».
Fatto sta che la grande
incompiuta del Nordest fa
rima con scontri (veneti
versus trentini), rinvii
lunghi decenni, tracciati a
non finire (siamo arrivati a
cinque) da mezzo secolo
abbondante. Aveva fatto
sognare il cambio al timone
della Provincia di Trento
con il leghista Maurizio
Fugatti ma le speranze sono
subito naufragate sul tenace
«no» dei territori. Ieri, però,
il Veneto ha messo un punto
con l’ultimo incontro con i
territori per il «la»
all’approvazione del
progetto definitivo del
primo lotto. Quello veneto,
fino a Pedemonte. Poi, dal
confine con il Trentino, è
nebbia fitta. L’annuncio
arriva da A4 Holding, la
concessionaria autostradale
della Brescia-Padova che al
prolungamento e alla
realizzazione dell’A31 (altra
asta autostradale che ha in
gestione) ha legato il
rinnovo della concessione in
scadenza nel 2026 evitando
la gara europea. Un
impegno da 3miliardi di
euro per essere precisi.
«Nuova Valdastico a Nord:
definite anche le ultime
varianti - spiega la società -
Dopo un triennio si avvia al
completamento l’iter di
approvazione del progetto
definitivo del primo lotto
della A31 Nord in territorio
veneto». La società del

Gruppo Abertis ha
incontrato ieri Regione,
Provincia di Vicenza e i
comuni di Piovene
Rocchette, Cogollo del
Cengio, Arsiero, Valdastico e
Pedemonte. Costo del primo
lotto: 1,3 miliardi, altri 1,7
per quello trentino. Dopo le
osservazioni di Regione e
Sovrintendenza, si sono
attuate alcunemodifiche
come lo stralcio del casello
di Cogollo del Cengio con
l’aumento del tracciato in
galleria e il potenziamento
della Provinciale 350. A4
Holding auspica si possa
procedere con il secondo
lotto. Il problema resta
Trento che, in ultima
battuta, ha chiesto uno
sbocco a sud di Rovereto.
Ipotesi bocciata: l’arco fra
Vicenza e Trento
punterebbe decisamente
verso sud anziché verso
nord attraversando, per
altro, una serie di territori a
rischio di dissesto
ambientale. Anche perché
spetta a Trento l’avvio della
Vas (Valutazione ambientale
strategica) sui possibili
tracciati. L’assessore
regionale Elisa De Berti
spiega: «La posizione della
Regione è che, anche a
seguito della Vas, venga fatta
la scelta che tecnicamente è
più sostenibile dal punto di
vista economico,
ambientale e
trasportistico». L’aggancio a
Rovereto Sud rischia di non
soddisfare nessuno di
questi tre criteri.
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